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DIRETTIVA (UE) 2024/1438 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 14 maggio 2024

modificando le direttive del Consiglio 2001/110/CE relative al miele, 2001/112/CE relative ai succhi di frutta e ad alcuni prodotti simili destinati al consumo umano, 2001/113/CE relative a marmellate di frutta, gelatine e marmellate e purea di castagne zuccherate destinate al consumo umano, e 2001/114/CE relativa a determinati latte conservato, parzialmente o totalmente disidratato, destinati al consumo umano


IL PADRONE EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

Tenendo conto del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, e in particolare dell' ARTICOLO 43(2) dello stesso, tenendo conto della proposta della Commissione Europea,
DOPO  la trasmissione del progetto di legge ai parlamenti nazionali,

Tenendo conto del parere del Comitato Economico e Sociale Europeo (1), DOPO AVER CONSULTATO IL COMITATO DELLE Regioni,
AGENDO in conformità con la procedura legislativa ordinaria (2), Considerando che:
(1) In linea con gli obiettivi stabiliti nella Comunicazione della Commissione dell'11 DICEMBRE 2019 sul 'Pacco Verde Europeo', la Commissione ha adottato la Comunicazione della Commissione del 20 maggio 2020 intitolata 'UNA  Strategia Farm to Fork per un sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell'ambiente' ('Strategia Farm to Fork'), dove ha annunciato misure per un sistema alimentare dell'Unione più sano e sostenibile. Attraverso tali misure, la Commissione cerca, tra l'altro, di stimolare la riformulazione dei prodotti nel caso degli alimenti ricchi di zuccheri e di facilitare il passaggio a diete sane e sostenibili. Inoltre, per dare potere ai consumatori a fare scelte alimentari informate, sane e sostenibili, la Commissione ha annunciato una possibile estensione delle indicazioni obbligatorie di origine o provenienza per determinati prodotti, tenendo pienamente conto degli impatti sul mercato interno.

(2) La direttiva DEL CONSIGLIO 2001/110/CE (3) stabilisce definizioni, nomi, regole comuni sulla composizione e requisiti di qualità e etichettatura per il miele.  

(3) Alla luce del legame stretto tra la qualità del miele e la sua origine e della necessità di evitare che i consumatori vengano ingannati riguardo alla qualità del prodotto,  LA DIRETTIVA 2001/110/CE stabilisce regole sull'etichettatura dell'origine ai fini di indicare dove il miele è stato raccolto. In particolare, l'ARTICOLO 2, punto 4, di tale DIRETTIVA RICHIEDE CHE IL PAESE O I PAESI DI ORIGINE IN CUI IL MIELE È STATO RACCOLTO SIANO INDICATI SULL'ETICHETTA e prevede che, se il miele proviene da più di uno Stato membro o paese terzo, l'indicazione obbligatoria dei paesi di origine può essere sostituita da una delle seguenti,  come opportuno: 'miscela di mieli UE', 'miscela di mieli non UE', 'miscela di mieli UE e non UE'. Le diverse regole adottate su tale base dagli Stati membri potrebbero aver fuorviato i consumatori e ostacolato il funzionamento del mercato interno.

(4) Dato il particolare interesse manifestato dai consumatori per l'origine geografica del miele, alla luce dell'obiettivo della Strategia Farm to Fork di dare potere ai consumatori a fare scelte informate, anche riguardo all'origine del loro alimento, e nell'interesse di preservare il funzionamento efficiente del mercato interno in tutta l'Unione attraverso l'armonizzazione delle regole di etichettatura,  È opportuno rivedere le regole per l'etichettatura dell'origine del miele. Questa DIRETTIVA dovrebbe richiedere, come regola standard, che il paese o i paesi di origine siano indicati sull'etichetta in ordine decrescente insieme alla percentuale di ciascuna origine, nel caso delle miscele, con una tolleranza del 5% per ogni singola quota all'interno della miscela, calcolata sulla base della documentazione di tracciabilità dell'operatore.

(1) OJ C, C/2023/881, 8.12.2023, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2023/881/oj.
(2) Posizione del Parlamento Europeo del 10 APRILE 2024 (non ancora pubblicata nel Diario Ufficiale) e decisione del Consiglio del 24 APRILE 2024.
(3) Direttiva DEL CONSIGLIO 2001/110/CE DEL 20 dicembre 2001 RELATIVA AL MIELE (AO L 10, 12.1.2002, P. 47).  


(5) [bookmark: _bookmark1]Tuttavia, per garantire un certo grado di flessibilità, gli Stati membri dovrebbero poter prevedere che, nel caso di miscele di miele con più di quattro paesi d'origine diversi, sia consentito indicare in termini percentuali solo le quattro quote più grandi, purché insieme rappresentino più del 50% del totale. EVENTUALI PAESI DI ORIGINE RIMANENTI  dovrebbero essere indicati in ordine decrescente, come nel caso in cui si applichi la regola standard. Tale flessibilità non interferisce con la libera circolazione del miele etichettato secondo la regola standard, poiché la regola standard prevede informazioni più complete per i consumatori. Dalla relazione tra la regola standard e questa flessibilità deriva dalla relazione che, nel caso di più di quattro paesi di origine, dove le quote del quinto o ulteriori paesi di origine sono identiche al quarto, non è possibile indicare solo le quattro quote più grandi e quindi dovrebbe applicarsi la regola standard.




(6) Alla luce della riduzione delle confezioni contenenti una sola porzione di miele di 30 g o meno e delle conseguenti difficoltà tecniche, è opportuno prevedere che, nel caso delle miscele di miele, invece del nome completo dei paesi di origine, possa essere utilizzato un codice standardizzato e conosciuto a livello internazionale,  in particolare la norma internazionale ISO 3166 che definisce codici di lettere riconosciuti a livello internazionale per il riferimento ai paesi. In particolare, l'uso del codice alpha-2 a due lettere, raccomandato dall'Organizzazione Internazionale per la Standardizzazione come codice a uso generale, è appropriato per affrontare le difficoltà tecniche dovute alla riduzione delle dimensioni dei pacchi.




(7) Il piano di controllo coordinato della Commissione per l'autenticità del miele (2015-2017) e l'azione coordinata della Commissione 'From the Tives' (2021-2022) evidenziano che un'elevata percentuale di miele messo sul mercato dell'Unione è sospettata di adulterazione. È necessario garantire che siano disponibili metodi armonizzati di analisi per rilevare l'adulterazione del miele prodotto e commercializzato nell'Unione. I poteri di esecuzione dovrebbero quindi essere conferiti alla Commissione per lo sviluppo di tali metodi uniformi, oltre ai poteri attuali menzionati all'ARTICOLO 4(1) DELLA DIRETTIVA 2001/110/CE. TALI POTERI DEVONO ESSERE ESERCITATI IN CONFORMITÀ CON  il Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (4). È opportuno fissare una scadenza specifica per l'esercizio di tali poteri.




(8) Alcuni trattamenti termici possono causare la degradazione dei costituenti del miele, in particolare degli enzimi. Il polline, che è un componente chiave del miele e fornisce un collegamento con la sua origine botanica, può fornire indicazioni sull' origine geografica del miele. Per garantire pratiche commerciali corrette e proteggere gli interessi dei consumatori, il potere di adottare atti ai sensi dell' ARTICOLO 290 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) deve essere delegato alla Commissione in relazione ai criteri per determinare l'origine floreale, vegetale o geografica del miele e per garantire che il miele messo sul mercato sia conforme alla DIRETTIVA 2001/110/CE,  in particolare per evitare la disattivazione degli enzimi e per assicurarsi che il polline non venga rimosso in modo significativo.




(9) Per tutelare gli interessi dei consumatori, limitare, per quanto possibile, le frodi legate a prodotti adulterati che non corrispondono alla denominazione di 'miele', per consentire la convalida delle informazioni fornite sull'origine e la qualità del miele e per garantire la massima trasparenza, il potere di adottare atti in conformità all' ARTICOLO 290 TFUE dovrebbe essere delegato alla Commissione per l'introduzione di requisiti di tracciabilità che garantiscano disponibilità e accesso a informazioni essenziali riguardanti l'origine del miele, incluso il paese di origine nella catena di approvvigionamento dell'Unione, dal produttore o importatore raccoglitore ai consumatori. Sono necessari requisiti armonizzati di tracciabilità per i mieli prodotti e importati nell'Unione per consentire alle autorità competenti degli Stati membri di risalire almeno all'intera catena di approvvigionamento fino al primo passo all'interno dei confini dell'Unione. Queste regole non dovrebbero aumentare l'onere amministrativo sui produttori, ma dovrebbero facilitare ai consumatori e alle autorità di controllo il monitoraggio dell'intero percorso del miele dalla raccolta all'imbottigliamento nell'Unione. Pertanto, attraverso i nuovi requisiti di tracciabilità del miele, dovrebbero essere garantite informazioni accurate sull'origine di un miele e sulla sua autenticità nella catena di approvvigionamento. Al fine di un sistema di tracciabilità e per formulare i requisiti più appropriati, tra l'altro, riguardanti l'analisi delle soluzioni o metodi digitali disponibili, inclusi, ove opportuno, un codice identificativo unico o tecniche simili, la Commissione dovrebbe condurre uno studio di fattibilità.

(4) Il Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011 stabilisce le regole e i principi generali riguardanti i meccanismi di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio dei poteri di esecuzione da parte degli Stati membri (GO L 55, 28.2.2011, p. 13).
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(10) [bookmark: _bookmark2]Quando adotta tali atti delegati, è di particolare importanza che la Commissione svolga consultazioni appropriate durante il suo lavoro preparatorio, anche a livello di esperti, e che tali consultazioni siano condotte in conformità con i principi stabiliti nell'accordo interistituzionale DEL 13 APRILE 2016 SU UNA MIGLIORE legislazione (5). In particolare, per garantire una partecipazione pari alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione che si occupano della preparazione degli atti delegati.



(11) Per supportare la Commissione con le migliori competenze tecniche disponibili, dovrebbe essere istituita una piattaforma. Tale piattaforma dovrebbe, tra l'altro, fornire raccomandazioni per un sistema di tracciabilità dell'Unione che garantisca la disponibilità e l'accesso a informazioni essenziali sull'origine del miele, incluso, quando opportuno, il paese di origine, l'anno di produzione e un identificatore unico del produttore, nella catena di approvvigionamento dell'Unione, dal produttore o importatore raccoglitore al consumatore. Dovrebbe inoltre sostenere la futura istituzione di un laboratorio di riferimento dell'Unione per il miele, al fine di migliorare i controlli e rilevare l'adulterazione nel miele attraverso metodi armonizzati e per testare sistematicamente il miele utilizzando i metodi più recenti per dimostrare l'autenticità e la qualità del miele.



(12) La direttiva del Consiglio 2001/112/CE (6) stabilisce i requisiti essenziali da soddisfare riguardo alla produzione, composizione e etichettatura dei succhi di frutta e di alcuni prodotti simili destinati al consumo umano, al fine di tutelare gli interessi dei consumatori e di favorire la libera circolazione di tali prodotti.  



(13) Nel 2012, la DIRETTIVA 2001/112/CE è stata modificata dalla DIRETTIVA 2012/12/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio (7) per riflettere nuove regole sugli ingredienti autorizzati, come quelli relativi all'aggiunta di zuccheri, che non erano più autorizzati nei succhi di frutta. Alla luce di questo cambiamento nei requisiti compositivi per i succhi di frutta, l'industria dei succhi di frutta ha potuto utilizzare, per un solo anno, una dichiarazione che indicava che nessun succo di frutta contiene zuccheri aggiunti, al fine di informare i consumatori e permettere loro di fare una distinzione immediata e chiara tra succhi di frutta e altri prodotti simili in termini di aggiunta di zuccheri nei prodotti. Quel breve arco di tempo si è rivelato insufficiente per informare i consumatori che, a seguito delle nuove regole sugli ingredienti autorizzati, l'aggiunta di zuccheri non è più autorizzata nei succhi di frutta. In conformità con la Parte II, punto 2, quinto incavo, dell'ALLEGATO I alla DIRETTIVA 2001/112/CE, i nettari di frutta contenenti né zuccheri aggiunti né dolcificanti possono riportare la dichiarazione nutrizionale 'senza zuccheri aggiunti' o qualsiasi affermazione che possa avere lo stesso significato per il consumatore, accompagnata dall'indicazione 'contiene zuccheri naturali'. DI CONSEGUENZA, PER ALCUNI CONSUMATORI E OPERATORI SANITARI, NON È ANCORA CHIARO CHE i succhi di frutta, a differenza dei nettari di frutta, non possano contenere zuccheri aggiunti. Questo potrebbe aver fuorviato i consumatori, poiché le ricerche hanno dimostrato che, quando si deve scegliere tra diversi prodotti con una composizione nutrizionale identica o molto simile, si preferiscono i prodotti con una dichiarazione nutrizionale.



(14) Pertanto, considerando in particolare che i consumatori sono sempre più consapevoli delle preoccupazioni per la salute legate al consumo di zuccheri, è opportuno rivedere le regole sull'uso delle dichiarazioni sugli zuccheri nei succhi di frutta per permettere ai consumatori di fare scelte informate. È quindi opportuno creare una regola speciale per l'uso volontario di una dichiarazione che indichi che i succhi di frutta contengono solo zuccheri naturali. Tale dichiarazione intende riferirsi alle caratteristiche derivanti dalla definizione dei succhi di frutta stabilita nella DIRETTIVA 2001/112/CE e dagli ingredienti autorizzati per i succhi di frutta in esso indicati. L'introduzione di tale dichiarazione presenta ai consumatori informazioni veritiere e accurate, in linea con l'obiettivo di informarli sulle caratteristiche nutrizionali dei prodotti, di rendere più facile distinguere tra succhi di frutta da un lato e nettari di frutta dall'altro, e di permettere ai consumatori di fare scelte informate.



(15) GRAZIE AI PROGRESSI TECNICI, SONO STATE O SONO IN FASE DI SVILUPPO NUOVE TECNICHE DI LAVORAZIONE PER RIMUOVERE COMPLETAMENTE O PARZIALMENTE gli zuccheri naturali presenti nei succhi di frutta e nei succhi di frutta dal concentrato, al fine di rispondere alla crescente domanda dei consumatori per prodotti con un contenuto di zucchero inferiore. Tali prodotti possono essere commercializzati nell'Unione nella misura in cui rispettino tutte le normative pertinenti. Tuttavia, tali prodotti si ottengono applicando un trattamento che non è uno dei trattamenti autorizzati elencati nella Parte II, punto 3, dell'ALLEGATO I della DIRETTIVA 2001/112/CE, e il loro contenuto totale di zuccheri è inferiore a quello del succo estratto dal frutto. DI CONSEGUENZA, NON POSSONO PORTARE I NOMI DEL PRODOTTO 'succo di frutta', 'succo di frutta concentrato' o 'succo di frutta da concentrato'.

(5) OJ L 123, 12.5.2016, p. 1.
(6) Direttiva DEL CONSIGLIO 2001/112/CE DEL 20 dicembre 2001 RELATIVA AI SUCCHI DI FRUTTA E AD ALCUNI PRODOTTI SIMILI DESTINATI AL CONSUMO UMANO (AO L 10, 12.1.2002, P. 58).  
(7) DIRETTIVA 2012/12/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 APRILE 2012 che modifica LA DIRETTIVA del Consiglio 2001/112/CE relativa ai succhi di frutta e ad alcuni prodotti simili destinati al consumo umano (AO L 115, 27.4.2012, p. 1).
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(16) [bookmark: _bookmark3]Tali prodotti stanno diventando sempre più disponibili sul mercato dell'Unione. Per facilitare l'inserimento sul mercato interno di tali prodotti e consentire la riformulazione e l'innovazione dei prodotti, e senza pregiudizio della normativa dell'Unione applicabile, dovrebbe essere creata una nuova categoria di prodotti per i succhi di frutta i cui zuccheri naturali sono stati ridotti, mantenendo al contempo le altre caratteristiche fisiche, chimiche, organolettiche e nutrizionali essenziali di un tipo medio di succo proveniente dal frutto da cui proviene. Dovrebbe essere possibile che tali prodotti portino i nomi 'succo di frutta a basso contenuto di zucchero', 'succo di frutta a basso contenuto di zucchero da concentrato' o 'succo concentrato a basso contenuto di zucchero'. Per garantire la coerenza con il Regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio (8), la riduzione del contenuto di zucchero dovrebbe essere almeno del 30% rispetto a un tipo medio di succo di frutta, succo di frutta da concentrato e succo concentrato da cui proviene rispettivamente. È quindi opportuno includere tali nuove categorie di prodotti nella Parte I dell'ALLEGATO I della DIRETTIVA 2001/112/CE, nonché stabilire regole sugli ingredienti autorizzati per tali prodotti e sui processi e sostanze autorizzati nella Parte II di tale ALLEGATO. As Nel caso di altri tipi di succhi di frutta,  L'uso di dolcificanti o l'aggiunta di ingredienti con proprietà dolcificanti non dovrebbero essere consentiti per queste nuove categorie di prodotti.




(17) In conformità con l' ALLEGATO I alla DIRETTIVA 2001/112/CE, i nettari di frutta possono contenere zuccheri aggiunti, miele o entrambi. Per supportare la produzione e la commercializzazione della frutta, tenendo conto della necessità di stimolare la riformulazione del prodotto per ridurre la quantità di zuccheri presenti nei nettari della frutta, la proporzione di zuccheri o miele che possono essere aggiunti ai nettari di frutta naturalmente a basso contenuto di acidità e appetibili dovrebbe essere ridotta.




(18) DOPO LA trasposizione di questa DIRETTIVA, spetterà ai produttori delle nuove categorie di succhi di frutta, ovvero succhi di frutta a basso contenuto di zucchero, succhi concentrati a basso contenuto di zucchero e succhi di frutta a basso contenuto di zucchero da concentrato, utilizzare i processi autorizzati in modo che il prodotto finale soddisfi le caratteristiche richieste dalla DIRETTIVA 2001/112/CE. Tuttavia, per raggiungere gli obiettivi della DIRETTIVA 2001/112/CE, COME MODIFICATA DA QUESTA DIRETTIVA, IN tal senso il potere di adottare atti in conformità con l'ARTICOLO 290 TFUE DOVREBBE ESSERE DELEGATO ALLA COMMISSIONE PER la  definizione di regole riguardanti le caratteristiche fisiche, chimiche, organolettiche e nutrizionali dei prodotti a basso contenuto di zucchero, nonché sull'uso dei processi autorizzati per ridurre la quantità di zuccheri. È di particolare importanza che la Commissione svolga consultazioni appropriate durante il suo lavoro preparatorio, anche a livello di esperti, e che tali consultazioni siano condotte in conformità con i principi stabiliti nell'accordo interistituzionale  del 13 APRILE 2016 sulla Migliore Legislazione. In particolare, per garantire una partecipazione pari alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della Commissione che si occupano della preparazione degli atti delegati.




(19) Per garantire condizioni uniformi per l'attuazione di questa DIRETTIVA, dovrebbero essere conferiti alla Commissione i poteri di esecuzione riguardo ai metodi di analisi per garantire la conformità alle caratteristiche composizionali di alcuni tipi di succhi di frutta commercializzati nell'Unione. Tali poteri devono essere esercitati in conformità con il Regolamento (UE) n. 182/2011.




(20) Alla luce del Green DEAL E DELL'OBIETTIVO DELLA STRATEGIA FARM TO FORK DI SUPPORTARE I CONSUMATORI NEL FARE SCELTE INFORMATE , e considerando l'elevato interesse dei consumatori per l'etichettatura che indica l'origine degli alimenti, la Commissione dovrebbe, al più tardi 36 mesi dall'entrata in vigore di questa DIRETTIVA, PRESENTARE UN RAPPORTO ALL'EUROPEO Parlamento e al Consiglio, fornendo una valutazione della fattibilità delle diverse possibilità di etichettatura che indichi il paese o i paesi di origine in cui sono stati raccolti i frutti o i frutti utilizzati per la produzione di succhi e puree di frutta, accompagnati, quando opportuno, da una proposta legislativa.




(21) La Parte II, punto 3, dell'ALLEGATO I AL Drettivo 2001/112/CE regola i trattamenti e le sostanze autorizzate per i succhi di frutta e alcuni prodotti simili. Le proteine dei semi di girasole sono sempre più utilizzate per il consumo diretto umano ed è stato dimostrato uno strumento efficace per la chiarificazione dei succhi di frutta. Per tenere conto di questi progressi, le proteine dei semi di girasole dovrebbero essere aggiunte all'elenco dei trattamenti e delle sostanze autorizzate.

(8) Regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 DICEMBRE 2006 SULLE AFFERMAZIONI NUTRIZIONALI E SANITARIE fatte sugli alimenti (GO L 404, 30.12.2006, p. 9).


(22) [bookmark: _bookmark4]Il succo estratto dalle noci di cocco viene sempre più commercializzato e consumato nell'Unione. In conformità con l'ARTICOLO 3, PUNTO 2, DELLA DIRETTIVA 2001/112/CE, IL NOME LEGALE DI QUEL PRODOTTO È 'SUCCO DI COCCO'. TUTTAVIA, LO standard internazionale riflesso nel Codex General Standard per succhi di frutta e nettari (CXS 247-2005) indica che il nome 'acqua di cocco' è sinonimo di 'succo di cocco', che viene estratto direttamente dal cocco senza esprimere la carne di cocco. È quindi opportuno aggiungere 'acqua di cocco' come particolare designazione nell'ALLEGATO III A tale DIRETTIVA. PER garantire che la particolare denominazione possa essere facilmente compresa da tutti i consumatori dell'Unione, è opportuno prevedere la possibilità di utilizzare l''acqua di cocco' nelle lingue ufficiali dell'Unione. Inoltre, poiché il succo di cocco da concentrato può essere ottenuto ricostituendo il succo di cocco concentrato con acqua potabile, è opportuno definire un livello minimo di Brix per quel prodotto nell'ALLEGATO V A QUELLA DIRETTIVA.



(23) La direttiva del Consiglio 2001/113/CE (9) stabilisce i requisiti essenziali per la produzione, la composizione e l'etichettatura di marmellate di frutta, gelatine e marmellate e purè di castagne zuccherate destinati al consumo umano.  



(24) L'ARTICOLO 2, PUNTO 4, DELLA DIRETTIVA 2001/113/CE PREVEDE L'INDICAZIONE OBBLIGATORIA DEL CONTENUTO DI ZUCCHERO SULL'ETICHETTATURA, a meno che non venga fatta una dichiarazione nutrizionale relativa agli zuccheri. Questo requisito andava oltre le regole stabilite nella DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 90/496/CEE (10), che prevedeva che l'inclusione delle informazioni nutrizionali sugli alimenti preconfezionati fosse volontaria a meno che non fosse stata fatta una dichiarazione nutrizionale e che, quando la dichiarazione nutrizionale fosse stata fatta per gli zuccheri, dovesse includere la quantità di zuccheri. LA DIRETTIVA 90/496/CEE È STATA ABROGATA E SOSTITUITA DAL REGOLAMENTO (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio (11). In conformità a tale Regolamento, la fornitura di informazioni nutrizionali sulle confezioni è ora obbligatoria. Pertanto, una disposizione specifica sull'etichettatura riguardante gli zuccheri non è più necessaria nella DIRETTIVA 2001/113/CE ed è opportuno eliminarla.



(25) Alla luce del Green DEAL E DELL'OBIETTIVO DELLA STRATEGIA FARM TO FORK DI SUPPORTARE I CONSUMATORI NEL FARE SCELTE INFORMATE e considerando l'alto interesse dei consumatori per l'etichettatura che indica l'origine degli alimenti, la Commissione dovrebbe, al più tardi 36 mesi dall'entrata in vigore di questa DIRETTIVA, PRESENTARE UN RAPPORTO AL PARLAMENTO EUROPEO E A il Consiglio, che fornisce una valutazione della fattibilità delle diverse possibilità di etichettatura che indichi il paese o i paesi di origine in cui sono stati raccolti frutti o frutti utilizzati per la produzione di marmellate, gelatine, marmellate di agrumi e purea di castagne zuccherate, accompagnati, ove opportuno, da una proposta legislativa.



(26) La Parte I dell' ALLEGATO I alla DIRETTIVA 2001/113/CE stabilisce la quantità minima di frutta da utilizzare nella produzione di marmellata, marmellata, marmellata extra o gelatina extra. L'uso dei termini 'extra jam' e 'extra jelly' è riservato ai prodotti realizzati con una quantità maggiore di frutta rispetto a 'marmellata' e 'jelly', rispettivamente. La Parte II di tale ALLEGATO stabilisce il contenuto minimo di materia secca solubile, cioè zuccheri, sia che siano presenti naturalmente nel frutto sia aggiunti, per tali prodotti e, per tenere conto delle tradizioni nazionali esistenti nella produzione di marmellate, gelatine e marmellate e purè di castagne zuccherate, consente agli Stati membri di autorizzare un contenuto minimo inferiore di materia secca solubile.



(27) Quando aumenta la quantità di frutta utilizzata per la produzione di marmellate e gelatine, la quantità di zucchero aggiunto necessaria per raggiungere il contenuto minimo di materia secca solubile in quei prodotti si riduce. Per stimolare la produzione di marmellate e gelatine con un maggiore contenuto di frutta e quindi sostenere il mercato della frutta tenendo conto della necessità di ridurre la quantità di zuccheri liberi, dovrebbe essere aumentata la quantità minima di frutta da utilizzare nella produzione di marmellate e gelatine depositata nell'ALLEGATO I ALLArettiva 2001/113/CE 2001/113/CE stessa. Analogamente, per aiutare i consumatori a fare scelte alimentari più informate e salutari, è opportuno autorizzare l'uso dei nomi riservati definiti nella Parte I di tale ALLEGATO per prodotti che hanno un contenuto di materia secca solubile inferiore al 60% ma soddisfano le condizioni relative alla dichiarazione nutrizionale 'zuccheri ridotti' stabilita nell'ALLEGATO al Regolamento (CE) n. 1924/2006.

(9)  DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 2001/113/CE DEL 20 DICEMBRE 2001 RELATIVA ALLE MARMELLATE DI FRUTTA, ALLE MARMELLATE E ALLE PUREE DI CASTAGNE ZUCCHERATE destinate al consumo umano (AO L 10, 12.1.2002, p. 67).
(10) Direttiva DEL CONSIGLIO 90/496/CEE DEL 24 SETTEMBRE 1990 SULL'ETICHETTATURA NUTRIZIONALE DEGLI ALIMENTI (AO L 276, 6.10.1990, P. 40).  
(11) Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 sulla fornitura di informazioni alimentari ai consumatori, modifica i Regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e abroga la DIRETTIVA DELLA COMMISSIONE 87/250/CEE, LA DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 90/496/CEE, LA DIRETTIVA DELLA COMMISSIONE 1999/10/CE, LA DIRETTIVA 2000/13/CE DEL Parlamento Europeo e del Consiglio,  Direttive della Commissione 2002/67/CE E 2008/5/CE e il Regolamento della Commissione (CE) n. 608/2004 (AO L 304, 22.11.2011, p. 18).


(28) [bookmark: _bookmark5]L'ALLEGATO I DELLA DIRETTIVA 2001/113/CE LIMITA IL TERMINE 'MARMELLATA' A UNA PARTICOLARE MISCELA DI AGRUMI. TUTTAVIA, IN diverse lingue ufficiali dell'Unione, mentre i nomi legali indicati in quell'ALLEGATO sono stati usati nel commercio per designare i prodotti a cui vi si riferisce, i consumatori usano comunemente i termini 'marmellata' e 'marmellata' in modo intercambiabile per riferirsi alle marmellate provenienti da frutti diversi dagli agrumi. Per tenere conto di questo uso comune da parte dei consumatori, dove tale uso esiste, e tenendo conto del fatto che il nome armonizzato rimane 'marmellata', gli Stati membri dovrebbero poter autorizzare, sul loro territorio, l'uso del termine 'marmellata' per il nome del prodotto 'marmellata' nel caso di marmellate provenienti da frutti diversi dagli agrumi. Di conseguenza, per evitare confusione tra i consumatori, il termine 'marmellata di agrumi', dove il termine 'agrumi' poteva essere sostituito con il nome del frutto o dei frutti agrumato utilizzati, dovrebbe essere utilizzato in tutta l'Unione per il prodotto finora definito come 'marmellata' al fine di distinguere le due categorie di prodotto. È quindi opportuno rivedere DI CONSEGUENZA LA DIRETTIVA 2001/113/CE per quanto riguarda i nomi dei prodotti 'marmellata' e 'marmellata di agrumi'.


(29) Tuttavia, in uno Stato membro che non avviene dell'opzione di riferirsi a 'marmellata' come 'marmellata' perché i consumatori non usano tali termini in modo intercambiabile in quello Stato membro, dovrebbe rimanere possibile, nel caso della marmellata di agrumi prodotta da tre o più frutti, autorizzare sul territorio di quello Stato membro l'uso dell'indicazione 'marmellata di frutta mista' o '[x] marmellata di frutti',  dove x è il numero di frutti utilizzati.


(30) L'ALLEGATO II ALLA DIRETTIVA 2001/113/CE ELENCA GLI INGREDIENTI AGGIUNTIVI CHE POSSONO ESSERE UTILIZZATI NELLA PRODUZIONE DEI PRODOTTI soggetti a tale DIRETTIVA. Il succo di agrumi può essere usato come agente acidificante in marmellata, marmellata extra, gelatina e gelatina extra ottenuta da altri tipi di frutta. Rispetto al succo che non proviene da concentrato, il succo di frutta nella sua forma concentrata è meno voluminoso e meno pesante da trasportare, più stabile, può essere conservato più a lungo e richiede un consumo energetico inferiore per far evaporare il contenuto d'acqua durante la produzione del prodotto finale di marmellata o marmellata. Il suo utilizzo nella produzione di marmellata, marmellata extra, gelatina e gelatina extra è quindi più sostenibile rispetto al succo di frutta fresco. È quindi opportuno specificare in quell'ALLEGATO che, dove specifici succhi sono consentiti nelle diverse categorie di marmellata, marmellata extra, gelatina e gelatina extra, possono essere utilizzati in forma concentrata.


(31) L'uso degli additivi alimentari è attualmente regolamentato dal Regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio (12), che contiene disposizioni specifiche riguardanti la marmellata e la marmellata extra. È quindi opportuno eliminare la quarta rientro della Parte B, punto 1 dell'ALLEGATO III DELLA DIRETTIVA 2001/113/CE E  MODIFICARE di conseguenza l'allegato II.


(32) La direttiva del Consiglio 2001/114/CE (13) stabilisce definizioni e regole comuni che regolano la composizione, le specifiche di produzione e l'etichettatura di determinati latte conservati.  


(33) Il punto 3 dell'ALLEGATO I DELLA DIRETTIVA 2001/114/CE ELENCA I TRATTAMENTI AUTORIZZATI A DISIDRATARE PARZIALMENTE O TOTALMENTE IL LATTE CONSERVATO. Per rispondere alle esigenze in evoluzione dei consumatori, dovrebbe essere autorizzato un trattamento per ridurre il livello di lattosio nei prodotti lattiero-caseari. Inoltre, la particolare denominazione del termine inglese 'evaporated milk' nell'ALLEGATO II a quella DIRETTIVA dovrebbe essere coerente con gli standard internazionali definiti nel Codex Standard per i latti evaporati (CXS 281-1971).


(34) LE DIRETTIVE 2001/110/CE, 2001/112/CE, 2001/113/CE e 2001/114/CE contengono riferimenti agli atti abrogati. LA DIRETTIVA 2000/13/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio (14) è stata abrogata e sostituita dal Regolamento (UE) n. 1169/2011.  La DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 89/107/CEE (15) e la Direttiva  del Parlamento Europeo e del CONSIGLIO 95/2/CE (16) sono state abrogate e sostituite dal Regolamento (CE) n. 1333/2008.  La DIRETTIVA del Consiglio 98/83/CE (17) è stata abrogata e sostituita dalla DIRETTIVA (UE) 2020/2184 del Parlamento Europeo e del Consiglio (18). Tali riferimenti dovrebbero quindi essere sostituiti da riferimenti alle disposizioni pertinenti dei Regolamenti (UE) n. 1169/2011 e (CE) n. 1333/2008 e DELLA DIRETTIVA (UE) 2020/2184.

(12) Regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 DICEMBRE 2008 sugli additivi alimentari (AO L 354, 31.12.2008, p. 16).
(13) Direttiva DEL CONSIGLIO 2001/114/CE DEL 20 dicembre 2001 RELATIVA A DETERMINATI LATTE CONSERVATO, PARZIALMENTE O TOTALMENTE DISIDRATATO, DESTINATI AL CONSUMO UMANO (GO L 15, 17.1.2002, P. 19).  
(14) DIRETTIVA 2000/13/CE DEL Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 marzo 2000 sull'approssimazione delle leggi degli Stati membri relative all'etichettatura, presentazione e pubblicità degli alimenti (OJ L 109, 6.5.2000, p. 29).
(15) Direttiva  DEL CONSIGLIO 89/107/CEE DEL 21 dicembre 1988 SULL'APPROSSIMAZIONE DELLE LEGGI DEGLI STATI MEMBRI RIGUARDANTI GLI ADDITIVI ALIMENTARI AUTORIZZATI ALL'USO NEI GENERI ALIMENTARI DESTINATI AL CONSUMO UMANO (GO L 40, 11.2.1989, P. 27).  
(16)  DIRETTIVA 95/2/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 20 febbraio 1995 sugli additivi alimentari diversi dai coloranti e dagli dolcificanti (AO L 61, 18.3.1995, p. 1).
(17) Direttiva  DEL CONSIGLIO 98/83/CE DEL 3 NOVEMBRE 1998 SULLA qualità dell'acqua destinata al consumo umano (AO L 330, 5.12.1998, p. 32).
(18) DIRETTIVA (UE) 2020/2184 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL Consiglio del 16 DICEMBRE 2020 SULLA QUALITÀ DELL'ACQUA destinata al consumo umano (OJ L 435, 23.12.2020, p. 1).

(35) [bookmark: _bookmark6]LE DIRETTIVE 2001/110/CE, 2001/112/CE, 2001/113/CE e 2001/114/CE devono quindi essere modificate di conseguenza.

(36) Per consentire agli Stati membri di adottare leggi, regolamenti e disposizioni amministrative nazionali necessarie a conformarsi a questa DIRETTIVA, dovrebbe essere stabilito un periodo di trasposizione di 18 mesi. Per consentire agli operatori un tempo sufficiente per adattarsi ai nuovi requisiti, le disposizioni nazionali che traspongono questa DIRETTIVA dovrebbero applicarsi solo a partire dai 24 mesi dalla data di entrata in vigore della stessa DIRETTIVA.

(37) Per tenere conto degli interessi degli operatori economici che mettono sul mercato o etichettano i propri prodotti secondo i requisiti applicabili prima dell'applicazione delle disposizioni nazionali che traspongono questa DIRETTIVA, È NECESSARIO STABILIRE MISURE TRANSITORIE APPROPRIATE. PERTANTO, QUESTA DIRETTIVA DOVREBBE CONSENTIRE la commercializzazione di tali prodotti per un periodo limitato oltre il periodo di trasposizione.

(38) Poiché l'obiettivo di questa DIRETTIVA, OVVERO MODIFICARE LE REGOLE DELL'UNIONE SULLA COMPOSIZIONE E L'ETICHETTATURA DI MIELE, succhi di frutta, marmellate, marmellate e marmellate, e di alcuni latte conservato parzialmente o totalmente disidratato, non può essere sufficientemente raggiunto dagli Stati membri, ma può piuttosto, in virtanza della portata e degli effetti di questa DIRETTIVA,  meglio realizzata a livello dell'Unione, l'Unione può adottare misure in conformità con il principio di sussidiarità, come stabilito nell 'ARTICOLO 5 del Trattato sull'Unione Europea. In conformità con il principio di proporzionalità, come stabilito in quell' ARTICOLO, questa DIRETTIVA non va oltre quanto necessario per raggiungere tale obiettivo,


Ho ADOPTETO questa REDAZIONE:



Articolo 1
Modifiche alla Direttiva 2001/110/CE

LA DIRETTIVA 2001/110/CE è modificata come segue:

(1) L'ARTICOLO 2 è modificato come segue:

(a) La frase introduttiva è sostituita dalla seguente:

'Il Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio (*) si applica ai prodotti definiti nell'ALLEGATO I DI QUESTA DIRETTIVA, SOGGETTO ALLE SEGUENTI CONDIZIONI:

(*) Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 sulla fornitura di informazioni alimentari ai consumatori, modifica i Regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e abrogazione della DIRETTIVA della Commissione 87/250/CEE, DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 90/496/CEE, DIRETTIVA DELLA COMMISSIONE 1999/10/CE, DIRETTIVA 2000/13/CE DEL Parlamento Europeo e del Consiglio,  DIRETTIVE DELLA COMMISSIONE 2002/67/CE E 2008/5/CE E REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE (CE) N. 608/2004 (AO L 304, 22.11.2011, P. 18).';


(b) Il punto 2 è sostituito dal seguente:

'2. i nomi dei prodotti menzionati nell'ALLEGATO I, PUNTI 2 E 3, SI APPLICANO solo ai prodotti essi definiti e devono essere utilizzati nel commercio per designarli. Questi nomi possono essere sostituiti dal semplice nome del prodotto "miele", tranne nel caso di miele a favo, miele a pezzi o taglio a favo nel miele e miele da fornaio.

Tuttavia,

(a) Nel caso del miele di fornaio, le parole "destinato solo alla cottura" devono apparire sull'etichetta in prossimità del nome del prodotto;

(b) Tranne che nel caso del miele di fornaio, quei nomi possono essere integrati da informazioni riguardanti il miele:

· di origine floreale o vegetale, se il prodotto proviene interamente o principalmente dalla fonte indicata e presenta le caratteristiche organolettiche, fisico-chimiche e microscopiche dell'origine indicata,

· origine regionale, territoriale o topografica, se il prodotto proviene interamente dalla fonte indicata,

· criteri specifici di qualità;';

(c) Il punto 4 è sostituito dal seguente:

'(4) (a) il paese di origine in cui il miele è stato raccolto deve essere indicato sull'etichetta. Se il miele proviene da più di un paese, i paesi di origine in cui è stato raccolto saranno indicati sull'etichetta nel campo visivo principale, in ordine decrescente della loro quota in peso, insieme alla percentuale che ciascuno di questi paesi rappresenta di origine.  Sarà consentita una tolleranza del 5% per ogni singola azione all'interno della miscela, calcolata sulla base della documentazione di tracciabilità dell'operatore.

Tuttavia, gli Stati membri possono prevedere che, per quanto riguarda il miele messo sul mercato nel loro territorio, quando il numero di paesi di origine del miele in un blend è superiore a quattro e le quattro quote maggiori rappresentano più del 50% del blend, sia consentito indicare con la percentuale solo quelle quattro quote maggiori,  e che i restanti paesi di origine siano indicati in ordine decrescente senza percentuale.

Nel caso di confezioni contenenti quantità nette di miele inferiori a 30 grammi, i nomi dei paesi di origine possono essere sostituiti da un codice a due lettere, in conformità con l'ultima versione dello standard internazionale ISO 3166-1 codice a due lettere (alfa-2) in vigore;

(b) i dettagli da indicare ai sensi del sottopunto (a) di questo punto saranno considerati dati obbligatori ai sensi  dell'ARTICOLO 9 del Regolamento (UE) n. 1169/2011;';

(2) GLI ARTICOLI 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti:

'Articolo 3
Nel caso del miele da fornaio, contenitori sfusi, confezionamento e documentazione di vendita devono indicare chiaramente il nome completo del prodotto come indicato al punto 3 dell'ALLEGATO I.

Articolo 4
La Commissione può, tenendo conto degli standard internazionali e dei progressi tecnici, adottare atti di attuazione che stabiliscano i metodi di analisi per verificare la conformità del miele a questa DIRETTIVA.

La Commissione, entro il 14 giugno 2028, tenendo conto degli standard internazionali e dei progressi tecnici, adotterà atti di attuazione che stabiliscano i metodi di analisi per rilevare il miele adulterato.

Gli atti di esecuzione menzionati in questo ARTICOLO deve essere adottata in conformità con la procedura d'esame menzionata	a	in ARTICOLO 7(2).

Fino all'adozione degli atti attuatori pertinenti, gli Stati membri dovrebbero, ogni volta possibile, utilizzare metodi di analisi validate e riconosciuti a livello internazionale , come quelli approvati dal CODEX ALIMENTARIUS, PER VERIFICARE LA CONFORMITÀ A questa DIRETTIVA.';

(3) Sono inseriti i seguenti ARTICOLI :

'Articolo 4a
1. Ai fini di garantire pratiche commerciali corrette e proteggere gli interessi dei consumatori, la Commissione è autorizzata ad adottare atti delegati ai sensi dell' ARTICOLO 6 per integrare questa DIRETTIVA stabilendo quanto segue:

(a) il criterio di "principalmente" riguardo all'origine floreale o vegetale del miele come menzionato nell 'ARTICOLO 2, PUNTO 2, SECONDO sottoparagrafo, punto (b), primo intratto;

(b) criteri di composizione per garantire che il miele, ad eccezione del miele di fornace come definito nel punto 3 dell'ALLEGATO I, che viene messo sul mercato come miele o utilizzato in un prodotto destinato al consumo umano, non sia stato riscaldato o trattato in modo tale da far sì che gli enzimi naturali siano stati distrutti o significativamente disattivati,  tenendo conto dell'indice invertasi;


(c) i criteri per garantire e verificare che il polline non venga rimosso dal miele e che il contenuto assoluto di polline e lo spettro pollinico non siano modificati nel miele, ad eccezione del miele di fornace come definito al punto 3 dell'ALLEGATO I, quando viene messo sul mercato come miele o utilizzato in un prodotto destinato al consumo umano,  tenendo conto del contenuto di polline, della dimensione minima del polline e della dimensione della rete dei filtri;

(d) il contenuto minimo di polline nel miele di fornificazione dopo la rimozione di materia inorganica o organica estranea;

(e) i metodi e i criteri per determinare il luogo in cui il miele è stato raccolto e i requisiti di tracciabilità a livello dell'Unione per il miele dal produttore o importatore raccoglitore al consumatore.

La Commissione adotterà gli atti delegati a cui si fa riferimento ai punti (b) a (e) del primo sottoparagrafo entro il 14 giugno 2029.

Prima di adottare tali atti delegati, la Commissione deve condurre studi di fattibilità. Nello studio di fattibilità che effettua riguardante il punto (e) del primo sottoparagrafo, la Commissione includerà un'analisi delle soluzioni o dei metodi digitali disponibili, inclusi, ove opportuno, un codice identificativo unico o tecniche simili.

La Commissione prevede, negli atti delegati menzionati nel primo sottoparagrafo, disposizioni transitorie appropriate per i prodotti messi sul mercato prima della data di applicazione di tali atti delegati.

2. La Commissione è autorizzata ad adottare atti delegati in conformità con  L'ARTICOLO 6 per modificare  L'ALLEGATO II adattando i criteri di composizione elencati in tale ALLEGATO ai criteri stabiliti negli atti delegati menzionati al paragrafo 1, primo sottocoma, punto (b) di questo ARTICOLO.

Articolo 4b
1. VIENE ISTITUITA UNA piattaforma composta dai seguenti elementi:

(a) rappresentanti degli Stati membri, delle autorità competenti e dei laboratori designati;

(b) esperti che rappresentano gli stakeholder rilevanti nella catena di approvvigionamento del miele;

(c) esperti che rappresentano la società civile;

(d) esperti nominati a titolo personale che abbiano comprovata conoscenza ed esperienza nelle aree coperte da questa DIRETTIVA;

(e) esperti che rappresentano il mondo accademico, inclusi università, istituti di ricerca e altre organizzazioni scientifiche.

2. La piattaforma dovrebbe:

(a) raccogliere dati per metodi per migliorare i controlli di autenticità del miele, in particolare metodi per la rilevazione dell'adulterazione nel miele, con l'obiettivo di eventualmente armonizzarli;

(b) fornire raccomandazioni per un sistema di tracciabilità dell'Unione, con l'obiettivo di tracciare il miele fino al produttore o importatore che raccoglie;

(c) fornire raccomandazioni sulla possibile necessità di aggiornare i criteri di composizione e altri parametri di qualità stabiliti in questa DIRETTIVA;

(d) fornire raccomandazioni con l'obiettivo di istituire un laboratorio di riferimento dell'Unione.

3. La piattaforma sarà presieduta dalla Commissione. La Commissione adotterà regole sulla composizione e sui metodi di lavoro della piattaforma. La Commissione può invitare esperti con competenze specifiche su base ad hoc.';

(4) L'ALLEGATO I è modificato come segue:

(a) nel punto 2(b), il sottopunto (viii) viene eliminato;
(b) Nel punto 3, il terzo rientro è sostituito dal seguente: '— sono stati surriscaldati, oppure


[bookmark: _bookmark7]— sono state ottenute rimuovendo materia inorganica o organica estranea in modo da comportare una significativa rimozione del polline.'.


Articolo 2
Modifiche alla Direttiva 2001/112/CE

LA DIRETTIVA 2001/112/CE è modificata come segue:

(1) L'ARTICOLO 3 è modificato come segue:

(a) La frase introduttiva è sostituita dalla seguente:

'Il Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio (*) si applica ai prodotti definiti nell'ALLEGATO I DI QUESTA DIRETTIVA, SOGGETTO ALLE SEGUENTI CONDIZIONI:

(*) Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 sulla fornitura di informazioni alimentari ai consumatori, modifica i Regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e abrogazione della DIRETTIVA della Commissione 87/250/CEE, DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 90/496/CEE, DIRETTIVA DELLA COMMISSIONE 1999/10/CE, DIRETTIVA 2000/13/CE DEL Parlamento Europeo e del Consiglio,  DIRETTIVE DELLA COMMISSIONE 2002/67/CE E 2008/5/CE E REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE (CE) N. 608/2004 (AO L 304, 22.11.2011, P. 18).';


(b) Nel punto 1, il sottopunto (b) è sostituito dal seguente:

'(b) COME alternativa ai nomi dei prodotti menzionati nel sottopunto (a),  l'ALLEGATO III fornisce un elenco di specifiche designazioni. Quando un operatore utilizza le designazioni elencate nella Parte I dell'ALLEGATO III, esse devono essere usate nel linguaggio e nelle condizioni in esso stabilite. Per quanto riguarda le designazioni elencate nella Parte II dell'ALLEGATO III, GLI STATI MEMBRI IN CUI IL PRODOTTO È MESSO SUL MERCATO POSSONO STABILIRE CHE TALI DENOMINAZIONI SIANO utilizzate in una o più delle lingue ufficiali dell'Unione.';

(c) Il seguente punto è inserito:

'4. L'affermazione "i succhi di frutta contengono solo zuccheri naturali" può comparire sull'etichetta nello stesso campo visivo del nome dei prodotti menzionati nel punto 1 della Parte I dell'ALLEGATO I.';

(d) Il punto 6 è sostituito dal seguente:

'6. Salvo pregiudizio dell' ARTICOLO 22 del Regolamento (UE) n. 1169/2011 per miscele di succo di frutta da concentrato o succo di frutta a basso contenuto di zucchero da concentrato con succo di frutta o con succo di frutta a basso contenuto di zucchero, così come per il nettare di frutta ottenuto interamente o parzialmente da uno o più prodotti concentrati, l'etichettatura deve riportare le parole "da concentrato(i)" o "parzialmente da concentrato(i)".  Come necessario. Tali informazioni devono essere inserite vicino al nome del prodotto, distinguendosi bene da qualsiasi background, con caratteri chiaramente visibili.';

(2) L'ARTICOLO 6 è sostituito dal seguente:

'Articolo 6
Solo i trattamenti e le sostanze elencate nella Parte II dell'ALLEGATO I e le materie prime conformi all'ALLEGATO II possono essere utilizzati per produrre i prodotti definiti nella Parte I dell'ALLEGATO I. Inoltre, i nettari di frutta devono conformarsi all'ALLEGATO IV.';

(3) L'ARTICOLO 7 è modificato come segue:

(a) l'unico paragrafo è numerato come paragrafo 1;

(b) Sono stati aggiunti i seguenti paragrafi:

'2. La Commissione è autorizzata ad adottare atti delegati in conformità con l'ARTICOLO 7a che integra questa DIRETTIVA, stabilendo regole riguardanti le caratteristiche fisiche, chimiche, organolettiche e nutrizionali dei prodotti elencati ai punti 6(a), 6(b) e (7) della Parte I dell'ALLEGATO I e riguardanti l'uso dei processi autorizzati per ridurre gli zuccheri menzionati al punto 3 della Parte II di tale ALLEGATO.


3. [bookmark: _bookmark8]La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabiliscano i metodi di analisi, tenendo conto degli standard internazionali e dei progressi tecnici, per verificare se i prodotti elencati nei punti 1(a), 1(b), 2, 6(a), 6(b) e 7 della Parte I DELL'ALLEGATO I SIANO CONFORMI A QUESTA DIRETTIVA.

Tali atti di esecuzione devono essere adottati in conformità con la procedura di esame menzionata all 'ARTICOLO 7b (2).

Fino all'adozione degli atti attuatori pertinenti, gli Stati membri dovrebbero, ogni volta possibile, utilizzare metodi di analisi validate e riconosciuti a livello internazionale, come quelli approvati dal Codex ALIMENTARIUS , per verificare la conformità a questa DIRETTIVA.';

(4) L'ARTICOLO 7a è modificato come segue:

(a) Il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

'2. Il potere di adottare atti delegati a cui si fa riferimento all 'ARTICOLO 7(1) SARÀ CONFERITO ALLA COMMISSIONE PER un periodo di cinque anni a partire dal 28 ottobre 2013. La Commissione redigerà un rapporto riguardante la delega del potere non oltre nove mesi prima della fine del periodo quinquennale. La delega di poteri sarà tacitamente prorogata per periodi di durata identica, salvo che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga non oltre tre mesi prima della fine di ciascun periodo.

Il potere di adottare atti delegati a cui si fa riferimento all 'ARTICOLO 7(2) sarà conferito alla Commissione per un periodo di cinque anni a partire dal 13 giugno 2024. La Commissione redigerà un rapporto riguardante la delega del potere non oltre nove mesi prima della fine del periodo quinquennale. La delega di poteri sarà tacitamente estesa per periodi di durata identica, salvo che il Parlamento Europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga non oltre tre mesi prima della fine di ciascun periodo.';

(b) Nel paragrafo 3, 'ARTICOLO 7' è sostituito da 'ARTICOLO 7(1) e (2)';

(c) nel paragrafo 5, 'ARTICOLO 7' è sostituito da 'ARTICOLO 7(1) o (2)';

(5) Sono inseriti i seguenti ARTICOLI :

'Articolo 7b
1. La Commissione sarà assistita dal Comitato permanente per le piante, GLI ANIMALI, gli alimenti e i mangimi istituito dall 'ARTICOLO 58(1) del Regolamento (CE) n. 178/2002 in conformità con l' ARTICOLO 7(3) di questa DIRETTIVA. Tale Comitato è un comitato ai sensi del Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio (*). 

2. Dove si fa riferimento a questo paragrafo,  si applica L'ARTICOLO 5 del Regolamento (UE) n. 182/2011.

Quando il Comitato non emette parere, la Commissione non può adottare il progetto di legge di esecuzione e si applica il terzo sottoparagrafo dell' ARTICOLO 5(4) del Regolamento (UE) n. 182/2011.

Articolo 7c
Entro e non oltre il 14 giugno 2027, la Commissione presenterà un rapporto al Parlamento Europeo e al Consiglio per valutare la fattibilità delle diverse possibilità di etichettatura che indichino il paese o i paesi di origine in cui sono stati raccolti i frutti utilizzati per produrre un succo o una purea di frutta. Tale rapporto sarà accompagnato, dove opportuno, da una proposta legislativa.

(*) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 febbraio 2011 che stabilisce le regole e i principi generali riguardanti i meccanismi di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio dei poteri di esecuzione da parte degli Stati membri (AO L 55, 28.2.2011, p. 13).';


(6) GLI ALLEGATI I e III sono modificati in conformità con l' ALLEGATO I di questa DIRETTIVA;

(7) nell 'ALLEGATO IV, Sezione I, la ventiquattresima fila relativa alle 'Cotogne' è sostituita dalla seguente: 'Cotogne (Cydonia oblonga L.) 50';

(8) [bookmark: _bookmark9]nell 'ALLEGATO V, la seguente riga è inserita tra le righe riguardanti 'Ribes nero' e 'Uva':

	'Cocco (*)
	Cocos nucifera L.
	4,5’.



Articolo 3
Modifiche alla Direttiva 2001/113/CE
LA DIRETTIVA 2001/113/CE è modificata come segue:
(1) L'ARTICOLO 2 è modificato come segue:
(a) La frase introduttiva è sostituita dalla seguente:
'Il Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio (*) si applica ai prodotti definiti nell'ALLEGATO I DI QUESTA DIRETTIVA, SOGGETTO ALLE SEGUENTI CONDIZIONI:

(*) Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 sulla fornitura di informazioni alimentari ai consumatori, modifica i Regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e abrogazione della DIRETTIVA della Commissione 87/250/CEE, DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 90/496/CEE, DIRETTIVA DELLA COMMISSIONE 1999/10/CE, DIRETTIVA 2000/13/CE DEL Parlamento Europeo e del Consiglio,  DIRETTIVE DELLA COMMISSIONE 2002/67/CE E 2008/5/CE E REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE (CE) N. 608/2004 (AO L 304, 22.11.2011, P. 18).';

(b) Nel punto 2 è aggiunto il seguente sottoparagrafo:
'Per deroga al primo sottoparagrafo, gli Stati membri che non autorizzano l'uso dei termini "marmellata" e "marmellata extra" per i nomi dei prodotti "marmellata" e "marmellata extra", come previsto nel primo e secondo rientro della Parte I dell'ALLEGATO I, POSSONO AUTORIZZARE, SUL LORO TERRITORIO, L'USO DELL'INDICAZIONE "MARMELLATA DI FRUTTA MISTA" O "MARMELLATA DI FRUTTA [X]",  DOVE X È IL NUMERO DI FRUTTI, NEL CASO DELLA MARMELLATA DI AGRUMI prodotta da tre o più frutti.';
(c) il punto 4 viene eliminato;
(d) Il punto 5 è sostituito dal seguente:

'5. I dettagli menzionati al punto 3 dovranno apparire nello stesso campo visivo del nome del prodotto e in caratteri chiaramente visibili.';
(e) il punto 6 viene eliminato;
(2) L'ARTICOLO 4 è sostituito dal seguente:
'Articolo 4
Solo gli ingredienti elencati nell'ALLEGATO II e le materie prime che rispettano  l'ALLEGATO III possono essere utilizzati nella fabbricazione dei prodotti definiti nell'ALLEGATO I.';
(3) Viene inserito il seguente ARTICOLO :
'Articolo 6a
Entro oltre il 14 giugno 2027, la Commissione presenterà un rapporto al Parlamento Europeo e al Consiglio che valuti la fattibilità delle diverse possibilità di etichettatura che indichino il paese o i paesi di origine in cui sono stati raccolti i frutti utilizzati per la produzione di marmellate, gelatine, marmellate di agrumi e purè di castagne zuccherate . Tale rapporto sarà accompagnato, dove opportuno, da una proposta legislativa.';
(4) L'ALLEGATO I è modificato in conformità con l'ALLEGATO II di questa DIRETTIVA;
(5) L'ALLEGATO II è modificato come segue:
(a) dal secondo al sesto sono sostituiti dai seguenti: '— succo di frutta, concentrato o meno: solo nella marmellata,


· [bookmark: _bookmark10]Succo di agrumi, concentrato o meno: in prodotti ottenuti da altri tipi di frutta: solo in marmellata, marmellata extra, gelatina e gelatina extra,
· Succhi di frutta rossa, concentrati o meno: solo in marmellata e marmellata extra realizzati con uccane, fragole, lamponi, uve spine, ribes rossi, prugne e rabarbaro,
· Succo di barbabietola rossa, concentrato o meno: solo in marmellata e marmellata realizzata con fragole, lamponi, uve spina, ribes rosso e prugne,
· oli essenziali di agrumi: solo in marmellata di agrumi e marmellata di marmellata di gelatina,';
(b) Viene aggiunto il seguente ritaglio:
'— additivi alimentari autorizzati in conformità con il Regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio (*). 

(*) Regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 DICEMBRE 2008 sugli additivi alimentari (OJ L 354, 31.12.2008, p. 16).';

(6) nell 'ALLEGATO III, Parte B, punto 1, il quarto rientro è eliminato.

Articolo 4
Modifiche alla Direttiva 2001/114/CE
LA DIRETTIVA 2001/114/CE è modificata come segue:
(1) Nell'ARTICOLO 3, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente:
'Il Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio (*) si applica ai prodotti definiti nell'ALLEGATO I DI QUESTA DIRETTIVA, SOGGETTO ALLE SEGUENTI CONDIZIONI:

(*) Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 sulla fornitura di informazioni alimentari ai consumatori, modifica i Regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio, e abroga la DIRETTIVA della Commissione 87/250/CEE, LA DIRETTIVA DEL CONSIGLIO 90/496/CEE, LA DIRETTIVA DELLA COMMISSIONE 1999/10/CE, LA DIRETTIVA 2000/13/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E del Consiglio, LE DIRETTIVE  DELLA COMMISSIONE 2002/67/CE e 2008/5/CE e il Regolamento della Commissione (CE) n. 608/2004 (AO L 304, 22.11.2011, p. 18).';

(2) L'ALLEGATO I è modificato come segue:
(a) Nel punto 3 si aggiunge il seguente sottopunto:
'(d) Riduzione del contenuto di lattosio tramite conversione in glucosio e galattosio. Le modifiche nella composizione del latte a seguito di questo trattamento saranno consentite solo se sono indicate in modo indelebile sull'imballaggio del prodotto, in modo che possa essere facilmente visibile e letto. Tale indicazione è esenta all'obbligo relativo all'etichettatura nutrizionale previsto dal Regolamento (UE) n. 1169/2011. Gli Stati membri possono limitare o vietare modifiche alla composizione del latte menzionate in questo sottopunto.';
(b) Nel punto 4 sono aggiunti i seguenti sottopunti:
'(c) ENZIMI ALIMENTARI AUTORIZZATI ai sensi del Regolamento (CE) n. 1332/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio (* ).

(d) AUTORIZZARE gli additivi alimentari in conformità con il Regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio (**). 

(*) Regolamento (CE) n. 1332/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 DICEMBRE 2008 sugli enzimi alimentari e modifica DELLA DIRETTIVA del Consiglio 83/417/CEE, del Regolamento (CE) n. 1493/1999, DIRETTIVA 2000/13/CE, DIRETTIVA del Consiglio 2001/112/CE e Regolamento (CE) n. 258/97 (AO L 354, 31.12.2008, p. 7).
(**) Regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 DICEMBRE 2008 sugli additivi alimentari (AO L 354, 31.12.2008, p. 16).';

(3) nell'ALLEGATO II, il punto (a) è sostituito dal seguente:
'(a) Il termine inglese "evaporated milk" indica il prodotto definito nell'ALLEGATO I (1)(b).'.

Articolo 5
Trasposizione
1. Gli Stati membri adotteranno e pubblicheranno, entro il 14 DICEMBRE 2025, le leggi, i regolamenti e le disposizioni amministrative necessarie a conformarsi a questa DIRETTIVA. COMUNICHERANNO IMMEDIATAMENTE IL TESTO DI TALI MISURE ALLA Commissione.
Applicheranno tali misure dal 14 giugno 2026.
Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, esse devono contenere un riferimento a questa DIRETTIVA o essere accompagnate da tale riferimento in occasione della loro pubblicazione ufficiale. Gli Stati membri decideranno come tale riferimento debba essere fatto.
2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle principali misure di diritto nazionale che adottano nel campo coperto da questa DIRETTIVA.

Articolo 6
Misure transitorie 
I prodotti che vengono messi sul mercato o etichettati prima del 14 giugno 2026 in conformità con LE DIRETTIVE 2001/110/CE, 2001/112/CE, 2001/113/CE e 2001/114/CE possono continuare a essere commercializzati fino all'esaurimento delle scorte.

Articolo 7
Entrata in vigore
La presente DIRETTIVA entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel Diario Ufficiale dell'Unione Europea.





Questa DIRETTIVA è rivolta agli Stati membri. SVOLTO A BRUXELLES, 14 MAGGIO 2024.

Articolo 8
Destinatari

	Per il Parlamento Europeo Il Presidente
R. METSOLa
	Per il Consiglio Il Presidente
H. LaHBIB






[bookmark: _bookmark11][bookmark: ANNEX_I]ALLEGATO I


GLI ALLEGATI I e III della DIRETTIVA 2001/112/CE sono modificati come segue:

(1) L'ALLEGATO I è modificato come segue:

(a) nella Parte I, punto 1(b), il primo paragrafo è sostituito dal seguente:

'Il prodotto ottenuto ricostituendo il succo di frutta concentrato come definito al punto 2 con acqua potabile che soddisfi i criteri stabiliti nella DIRETTIVA (UE) 2020/2184 del Parlamento Europeo e del Consiglio (* ).

(*)	DIRETTIVA (UE) 2020/2184 del Parlamento Europeo e del Consiglio dei 16 DICEMBRE 2020 sulla qualità dell'acqua destinata al consumo umano (OJ L 435, 23.12.2020, p. 1).';


(b) nella Parte I vengono aggiunti i seguenti punti: '6. (a) Succo di frutta a basso contenuto di zucchero
Il prodotto ottenuto dal succo di frutta come definito al punto 1(a) in cui la quantità di zuccheri naturali è stata ridotta di almeno il 30% utilizzando un processo autorizzato secondo le condizioni stabilite nel punto 3 della Parte II che mantiene tutte le altre caratteristiche fisiche, chimiche, organolettiche e nutrizionali essenziali di un tipo medio di succo da cui proviene.

Il succo di frutta a basso contenuto di zucchero può essere ottenuto mescolando succo di frutta a basso contenuto di zucchero con succo di frutta, purea di frutta o entrambi.

(b) Succo di frutta a basso contenuto di zucchero da concentrato

Il prodotto ottenuto da succo di frutta da concentrato come definito al punto 1(b) in cui la quantità di zuccheri naturali è stata ridotta di almeno il 30 % utilizzando un processo autorizzato secondo le condizioni stabilite nel punto 3 della Parte II che mantiene tutte le altre caratteristiche fisiche, chimiche, organolettiche e nutrizionali essenziali di un tipo medio di succo del frutto da cui proviene,  oppure il prodotto ottenuto ricostituendo succo di frutta concentrato a basso contenuto di zucchero come definito al punto 7 con acqua potabile che soddisfi i criteri stabiliti nella DIRETTIVA (UE) 2020/2184.

Il succo di frutta a basso contenuto di zucchero da concentrato può essere ottenuto mescolando succo di frutta a basso contenuto di zucchero da concentrato con uno o più dei seguenti prodotti: succo di frutta, succo di frutta da concentrato, succo di frutta a basso contenuto di zucchero, purea concentrata e purea di frutta.

7. Succo di frutta concentrato a basso contenuto di zucchero

Il prodotto ottenuto da succo di frutta concentrato come definito al punto 2, dove la quantità di zuccheri naturali è stata ridotta di almeno il 30% utilizzando un processo autorizzato secondo le condizioni stabilite nel punto 3 della Parte II che mantiene tutte le altre caratteristiche fisiche, chimiche, organolettiche e nutrizionali essenziali di un tipo medio di prodotto,  oppure il prodotto ottenuto da succo di frutta a basso contenuto di zucchero come definito al punto 6(a) tramite la rimozione fisica di una specifica proporzione del suo contenuto d'acqua. Quando il prodotto è destinato al consumo diretto, la rimozione deve essere almeno il 50% del contenuto d'acqua.';

(c) La Parte II è modificata come segue:

(i) Il punto 2 è modificato come segue:

· Il secondo rientro è sostituito dal seguente:

'— Additivi alimentari autorizzati in conformità con il Regolamento (CE) n. 1333/2008; tuttavia, non sono consentiti dolcificanti nella fabbricazione dei prodotti elencati nella Parte I di questo ALLEGATO, ad eccezione dei nettari di frutta ;';

· Il terzo rientro è sostituito dal seguente:

'— Per succo di frutta, succo di frutta da concentrato, succo concentrato, succo di frutta a basso contenuto di zucchero, succo di frutta a basso contenuto di zucchero da concentrato e succo concentrato a basso contenuto di zucchero: sapore ripristinato, polpa e cellule;';

· Il quinto rientro è sostituito dal seguente:

'— Per nettari di frutta: sapore restaurato, polpa e cellule; zuccheri e/o miele fino al 20 % del peso totale dei prodotti finiti menzionato nella Parte I dell'ALLEGATO IV, al 15 % del peso totale dei prodotti finiti menzionati nella Parte II dell'ALLEGATO IV e al 10 % del peso totale dei prodotti finiti menzionato nella Parte III dell'ALLEGATO IV; e/o dolcificanti.

UN 'affermazione che afferma che non sono stati aggiunti zuccheri al nettare della frutta, e qualsiasi affermazione che possa avere lo stesso significato per il consumatore, può essere fatta solo quando il prodotto non contiene mono- o disaccaridi aggiunti o altri alimenti utilizzati per le sue proprietà dolcificanti, inclusi dolcificanti come definito nel Regolamento (CE) n. 1333/2008. Quando tale affermazione viene fatta, sull'etichetta apparirà anche la seguente indicazione: "contiene zuccheri naturali";';

· Il settimo rientro è sostituito dal seguente:

'— Per prodotti definiti nei punti da 1 a 7 della Parte I, al fine di regolare il sapore acido: succo di limone e/o lime e/o succo concentrato di limone e/o lime, fino a 3 g per litro di succo, espresso come acido citrico anidro;';

· Viene aggiunto il seguente ritaglio:

'— Per succo di frutta a basso contenuto di zucchero e succo di frutta a basso contenuto di zucchero da concentrato: acqua, nella misura strettamente necessaria per ripristinare l'acqua persa a causa del processo di riduzione dello zucchero.';

(ii) Il punto 3 è modificato come segue:

· Il tredicesimo rientro è sostituito dal seguente:

'— Proteine vegetali da grano, piselli, patate o semi di girasole per chiarimento.';

· Viene aggiunto il seguente ritaglio:

'— Solo per succhi di frutta a basso contenuto di zucchero, succhi a basso contenuto di zucchero da concentrato e  succo concentrato a basso contenuto di zucchero: processi per ridurre la quantità di zuccheri naturali, nella misura in cui mantengono tutte le altre caratteristiche fisiche, chimiche, organolettiche e nutrizionali essenziali di un tipo medio di succo del frutto da cui proviene, ovvero la filtrazione a membrana e la fermentazione del lievito.';

(2) L'ALLEGATO III è sostituito dai seguenti:


'ALLEGATO III

DESIGNAZIONI PARTICOLARI PER DETERMINATI PRODOTTI ELENCATI NELL'ALLEGATO I


I. Specifiche designazioni che possono essere usate solo nel linguaggio della designazione

(a) "vruchtendrank", per nettari di frutta;

(b) "Süßmost", da usare solo in combinazione con i nomi dei prodotti "Fruchtsaft" o "Fruchtnektar":

(i) per il nettare di frutta ottenuto esclusivamente da succhi di frutta, succhi concentrati o una miscela di questi prodotti, non appetibili allo stato naturale a causa della loro elevata acidità naturale;

(ii) per succhi di frutta ottenuti da mele o pere, con aggiunta di mele dove appropriato, ma senza zucchero aggiunto;

(c) "succo e polpa" o "sumo e polpa", per i nettari di frutta ottenuti esclusivamente da purea e/o purea concentrata;

(d) (i) "æblemost", sinonimo di succo di mela;

(ii) "æblemost fra koncentrat", sinonimo di succo di mela da concentrato;


(e) (i) "sur ... Saft", insieme al nome (in DANESE) del frutto utilizzato, per succhi senza zucchero aggiunto ottenuti da ribes nero, ciliegie, ribes rosso, ribes bianco, lamponi, fragole o sambuco,
(ii) "sød ... Saft" o "Sødet ... saft" insieme al nome (in DANESE) del frutto utilizzato, per i succhi ottenuti da questo frutto, con più di 200 g di zucchero aggiunto per litro;
(f) "succo di mela", sinonimo di succo di mela;
(g) "mosto", sinonimo di succo d'uva;
(h) "Smiltsērkšķu sula ar cukuru" o "astelpaju Mahl Suhkruga" o "Słodzony Sok z Rokitnika", per succhi ottenuti da bacche di schilino con non più di 140 g di zucchero aggiunto per litro.
II. Specifiche designazioni che possono essere usate in una o più lingue ufficiali dell'Unione
(a) "acqua di cocco", per il prodotto estratto direttamente dal cocco senza esprimere la polpa di cocco, come sinonimo di succo di cocco.'.



[bookmark: ANNEX_II]ALLEGATO II


L'ALLEGATO I alla DIRETTIVA 2001/113/CE è modificato come segue:

(1) La Parte I viene modificata come segue:

(a) Il primo e il secondo rientro sono sostituiti dai seguenti:

"— "Marmellata" è una miscela, portata a una consistenza gelificata adeguata, di zuccheri, polpa e/o purea di uno o più tipi di frutta e acqua. Tuttavia, la marmellata di agrumi può essere ottenuta dal frutto intero, tagliata a strisce e/o affettata.

Gli Stati membri possono, tuttavia, per tenere conto dei termini comunemente usati dai consumatori, autorizzare, sul loro territorio, l'uso del termine "marmellata" per il nome del prodotto "marmellata", salvo nel caso della marmellata di agrumi.

La quantità di polpa e/o purea utilizzata per la produzione di 1.000 g di prodotto finito non deve essere inferiore di:

· 450 g come regola generale,

· 350 g per ribes rosso, sorbigli, spini neri, ribes nero, ucchine e cotognole,

· 180 g per lo zenzero,

· 230 g per le mele anacardi,

· 80 g per il frutto della passione.

· "Extra jam" è una miscela, portata a una consistenza gelificata adatta, di zuccheri, polpa non concentrata di uno o più tipi di frutta e acqua. Tuttavia, marmellata extra di rosa canina e marmellata extra senza semi di lamponi, mora, ribes nero, mirtillo e ribes rosso possono essere ottenuti interamente o parzialmente da una purea non concentrata dei rispettivi frutti. La marmellata extra di agrumi può essere ottenuta dalla frutta intera, tagliata a strisce e/o affettata.

Gli Stati membri possono, tuttavia, per tenere conto dei termini comunemente usati dai consumatori, autorizzare, sul loro territorio, l'uso del termine "extra marmellata" per il nome del prodotto "extra jam", tranne nel caso di agrumi extra jam.

I seguenti frutti non possono essere usati mescolati con altri nella produzione di marmellate extra: mele, pere, prugne di collo, meloni, angurie, uva, zucche, cetrioli e pomodori.

La quantità di polpa utilizzata per la produzione di 1.000 g di prodotto finito non deve essere inferiore a:

· 500 g come regola generale,

· 450 g per ribes rosso, sorubi, spini neri, ucchine e cotogne,

· 280 g per lo zenzero,

· 290 g per le mele anacardi,

· 100 g per il frutto della passione.';

(b) Il quinto e il sesto rientro sono sostituiti dai seguenti:

'— "Marmellata di agrumi" è una miscela, portata a una consistenza gelificata adeguata, composta da acqua, zuccheri e uno o più dei seguenti prodotti ottenuti da agrumi: polpa, purea, succo, estratti acquosi e bucce. Nel nome del prodotto "marmellata di agrumi", il termine "agrumi" può essere sostituito dal nome del frutto agrumato utilizzato.

La quantità di agrumi utilizzata nella produzione di 1.000 g di prodotto finito non deve essere inferiore a 200 g, di cui almeno 75 g devono essere ottenuti dall'endocarpo.

— Il nome "marmellata di marmellata di marmellata di agrumi non contiene materia insolubile, tranne forse piccole quantità di buccia finemente affettata.';

(2) [bookmark: _bookmark12]La Parte II è sostituita dalle seguenti:
'II. I prodotti definiti nella Parte I devono avere un contenuto di materia secca solubile del 60 % o più, come determinato dal refrattometro, ad eccezione di quei prodotti che soddisfano i requisiti del Regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio (*) riguardo allo zucchero ridotto, e quei prodotti per i quali gli zuccheri sono stati totalmente o parzialmente sostituiti da dolcificanti.
Salvo pregiudizio dell' ARTICOLO 17(1) del Regolamento (UE) n. 1169/2011, gli Stati membri possono, per tenere conto di determinati casi particolari, autorizzare i nomi riservati per prodotti definiti nella Parte I che abbiano un contenuto solubile di materia secca inferiore al 60%.

(*)	Regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio dei 20 DICEMBRE 2006 sulle affermazioni su nutrizione e salute fatte sugli alimenti (OJ L 404, 30.12.2006, p. 9).
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